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Risca t to dei servizi p re s t a t i con iscrizione obbl iga tor ia all ' Ist i­
t u t o nazionale della p rev idenza sociale (INPS) agli effetti della 
pens ione e roga ta dalle Casse di previdenza a m m i n i s t r a t e dagli 

I s t i t u t i di previdenza del Minis tero del t e so ro 

ONOREVOLI SENATORI. — È obiettivo comu­
ne e generale dei lavoratori dipendenti degli 
enti locali di arrivare ad un ordinamento 
previdenziale pressoché uniforme. 

Questo proposito non è di facile realizza­
zione poiché il settore pubblico ed il set­
tore privato sono notevolmente diversi nei 
loro ordinamenti e nelle leggi che li rego­
lano. 

Ciò che noi ci proponiamo è sottolineare 
ila importanza politica, economica e sociale 
di scelte uniformi e appropriate, secondo' 
criteri di giustizia, socialità ed uguaglianza 
tra i lavoratori, una parte dei quali, dopo 
anni di servizio resi allo Stato, si vedono 
sparequati i loro anni di contributi sociali 
presso aziende private. 

L'impegno organico che noi chiediamo 
alile forze politiche che guidano il nostro 
Paese è di sanare, là dove esistono, le diver­
sificazioni nei trattamenti di quiescenza. 

Per questa complicata e sensibile materia 
occorre una disamina approfondita della ca­

sistica esistente e delle diversificazioni attua­
li che provocano da piccole a ben più grandi 
sperequazioni tra lavoratori. L'ordinamento 
attuale della CPDEL comporta trattamenti 
diversificati per quanto concerne i suoi 
iscritti al fondo idi quiescenza. L'esempio 
più concreto l'abbiamo nella legge n. 523 
del 22 giugno 1954, per la quale un lavorato­
re di ente locale, che passi alle dipendenze 
di una azienda privata, ottiene la ricongiun­
zione dei servizi prestati ai fini pensionistici 
automaticameinte, mentre per un lavoratore 
di una ditta privata non è possibile effettua­
re l'inverso. 

Si tratta evidentemente di una profonda 
ingiustizia, che non può essere ulteriormen­
te tollerata dal mondo del lavoro. 

La sensibilità dei lavoratori per questo 
problema e il notevole numero dei casi ren­
dono urgente l'interessamento dei preposti 
alla Amministrazione pubblica, per sanare 
il grave danno ed eliminare queste carenze 
degli ordinamenti degli enti pubblici. 
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Onorevoli senatori, il disegno di legge 
che si intende sottoporre al vostro esame 
ed alla vostra approvazione mira a porre 
in essere un atto di giustizia verso i lavora­
tori dipendenti da enti locali, ospedali, con­
sorzi, aziende municipalizzate e similari, 
estendendo a (loro favore un piccolo bene­
ficio in materia pensionistica inteso ad assi­
curare un unico trattamento di quiescenza 
Ohe abbia riguardo alla totalità dei servizi 
resi, ancorché coperti da forme diverse di 
assicurazione. Si tratta, in sostanza, di ap­
plicare una regolamento già esistente con 
una norma che consenta ali lavoratore, iscrit­
to alle Casse pensioni amministrate dagli 
Istituti idi previdenza del Ministero dei te­
soro-, di ottenere, da parte delle Casse stesse, 
il (riscatto idei periodi di servizio — prestati 
anteriormente a detta iscrizione — coperti 
dalla contribuzione obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti, e ciò al fine 
di un unico trattamento globale di quiescen­
za ida parte delle suddette Casse. 

Occorre in proposito ricordare che le di­
sposizioni regolanti il trattamento pensio­
nistico erogato dalle Casse di previdenza 
consentono già in ailcumi oasi di rendere 
utili ai fini della pensione determinati ser­
vizi prestati anteriormente a tale iscrizione. 
Ciò avviene o- mediante ricongiunzione (per 
i servizi prestati da dipendenti civili e mi­
litari ideilo Stato, par i servizi prestati nel­
l'Arma idei carabinieri, nella Guardia di fi­
nanza, nel Corpo degli agenti di custodia, 
eccetera) o mediante riscatto oneroso (per 
i servizi prestati pressor enti esercenti un 
pubblico servizio, presso enti di diritto pub­
blico, consorzi di bonifica, servizi militari, 
diploma di laurea, diploma di infermiere, 
professionale, eccetera). 

Si tratta perciò solo di ampliare la nor­
mativa del riscatto1, perchè possano essere 
validi a pensione tutti i servizi resi anterior­
mente alla iscrizione .alile Casse di previden­
za, a prescindere dalla natura dei servizi 
stessi. 

(Non va in proposito dimenticato che re­
centemente, con legge 25 novembre 1971, 
n. 1079, è stata istituita la possibilità di ri­
congiungere presso il Fondo di previdenza 
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per i dipendenti dell'Enel i periodi di lavoro 
prestati presso altri settori (metallurgici, 
edili, appalti, eccetera), anche alle dipenden­
ze idi imprese private, purché coperti da con­
tribuzione obbligatoria del'JNPS. 

Si osserva inoltre che la possibilità di ri­
conoscimento di una unica posizione assi­
curativa è già prevista dalla normativa vi­
gente delle Casse di previdenza, che stabili­
sce — nei confronti del lavoratore iscritto 
alle Casse stesse, il quale cessi dal servizio 
senza avere maturato il diritto à i a pensio­
ne — la costituzione della posizione assicu­
rativa presso l'INPS mediante trasferimento 
dei contributi dalle Casse di previdenza al­
l'Istituto stesso. 

In tal modo viene consentito al lavoratore 
di ricostituire il suo curriculum previden­
ziale presso l'INiPS, sia come assicurazione 
obbligatoria, nel caso in cui il lavoratore si 
rioiacupi in un lavoro' soggetto ad assicura­
zione obbligatoria, sia come assicurazione 
volontaria, qualora il lavoratore intenda av­
valersi di questa forma di 'assicurazione. 

Pertanto, non può apparire discriminato­
ria l'operazione inversa, e cioè il trasferi­
mento della posizione assicurativa dall'INPS 
alile -Casse di previdenza. 

Ammesso il riscatto, il trasferimento non 
comporta alcun aggravio ai bilanci degli 
Istituti di previdenza, essendo in questo caso 
a totale carico del lavoratore, che intenda 
avvalersene, l'onere relativo. 

A tutte le considerazioni in precedenza 
riportate si aggiunge infine la constatazio­
ne che il presente disegno di legge permette 
di rendere giustizia a quei lavoratori i qua­
li, dopo una vita di lavoro, ottengono una li­
quidazione di importo minimo, con palese 
sperequazione rispetto a colleghi con egua­
le anzianità complessiva di lavoro; e ciò 
unicamente per essere stati i primi soggetti 
in passato ad un lavoro per il quale sussi­
steva l'Obbligo di assicurazione all'INPS an­
ziché alle Casse di previdenza. 

Il presente disegno di legge, consentendo 
di riscattare, anche con un sacrificio mone­
tario, o mediante l'eventuale cessione del 
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quinto ideilo stipendio, o tenendo conto del­
l'ammontare di anzianità maturato ai fini 
dall'indennità idi liquidazione (come da nor­
me vigenti per le Casse CPDEL), i servizi co­
perti da assicurazione obbligatoria INPS 
con quelli coperti da iscrizione alle Casse 
di previdenza, ali fine di un unico trattamen­
to di quiescenza che abbia riguardo alla to­
talità idei servizi resi dal lavoratore durante 
l'intera sua vita di lavoro, consentirà a mol­

ti lavoratori di richiedere il collocamento 
a riposo per raggiunta anzianità di servizio, 
lasciando in tal modo liberi dei posti di la­
voro a rtutto vantaggio ideile giovani leve e 
dell'intera economia nazionale. 

In base a quanto sopra illustrato, onore­
voli senatori, i proponenti — sottoponendo 
al vostro esame il disegno di legge — confi­
dano nel vostro consenso ad una iniziativa 
di valido contenuto' politico e sociale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I lavoratori iscritti, alla data di entrata 
in vigore dalla presente legge o successiva­
mente, alle Casse di previdenza amministra­
te dagli Istituti di previdenza del Ministero 
del tesoro — i quali possono far valere, an­
teriormente a detta iscrizione, periodi co­
perti da contribuzione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti — pos­
sono ottenere che tali periodi vengano con­
siderati utili a pensione, da parte delle sud­
dette Casse, mediante versamento della ri­
serva matematica da richiedersi alle stesse 
secondo' le modalità previste dai vigenti or­
dinamenti. 

Art. 2. 

I contributi versati all'assicurazione ge­
nerale obbligatoria per la invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti O' a fondi, enti o cas­
se sostitutivi, esclusivi o esonerativi della 
assicurazione generale obbligatoria medesi­
ma, a copertura dei periodi riscattati, ver­
ranno considerati indebiti e trasferiti alle 
Casse pensioni degli Istituti di previdenza 
del Ministero del tesoro a carico del cui fon­
do pensionistico è posta la gestione (INPS, 
CPDEL, CPS, CPI, Gestione diretta del Mi­
nistero del tesoro, Stato), a scomputo delle 
somme dovute per riserva matematica dal 
lavoratore. 
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Art. 3. 

Per il pagamento del contributo di riscat­
to di cui al precedente articolo 1, la Cassa 
per le pensioni di dipendenti degli enti lo­
cali, su domanda dell lavoratore, è tenuta a 
concedere una sovvenzione contro cessione 
del quinto dello stipendio. Tale sovvenzione, 
in deroga all'articolo 4 della legge 19 otto­
bre 1956, n. 1224, dovrà essere concessa an­
che in presenza idi altra sovvenzione in corso 
di estinzione. Oppure l'ente dal quale di­
pende il lavoratore, e su domanda di questi, 
può autorizzare il prelievo delle somme oc­
correnti dal fondo di anzianità, in base al 
credito maturato dal richiedente. 


